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Ora che aHa Camera dei depu-
tati la discussione del progetto di' 

i r ' 

legge sull'insegnamento superiprg, 
. . _ * ^ • - ' . ; . / - ' - ó •••• • 

superati tanti ostacoli, prèse fi-
naìmente Taire, davvero che valq 
la pena ce .i^^pccupìamo alquanto 
anche noi pei* dimostrare da che 
provengano tante ostilità. 

E vogliamo valerci di'qtianto a-
veryimo a legprere nel Corriere del
la Sera 6\ Milano, giornale^^jpri 
so^ f to , certo, di predilezioni ver
so il ^Bap^elli. Davvero chenj^^jta 
la pena di far. nostre le parole del 
giornale milanese^» 

Ci era stato detto — scrìveva 
queèto giornale —r che un giovane 

Ibravo professore d'un istituto 
^istriizione superiore nella nostra 
" • " . T I , ' , - " • - ' - ' ^ i i^ ••"' - ' ' . ' " - - - • ' " . ^ - _, , > • 

città era favorevole alla rifornia 
universitaria del ministro Baccelli. 
Non si è impunemente una r^ritàf 
una specie di mosca bianca senza 

l^ar^i espp3jf.i alle seccature, dei 
is^^^Mteci'siamo'fatti un 
d él^^^WBd a re 

1 
sacro cieDìto'aFfanaare a ^ ^ 
ìPtJrofessoreVft. ed avere con 

^ìtoqino, W^uesta tanto con
trastata riforma. • i « « 

I _ ^ 

Abbiamo trovatp una persona 
assai cortese che si è sottoposta 
senza cpnatì dì i;e,si§t-enza, al. no,-
stro' interrogatorio. Rìassiimìamo 
il succo della nostra convérsnzìone. 

GII bppositorìsfe'della riforma 
uriiversitaria pt'opOsta dal^Baccelli 
— ci ha detto il R —si potrèb-

• _ \ 

bero divìdere in tre categorie p 
specie. Vi sono gli oppòMfòri per
sonali perchè ir Baccelli — lei lo 
saprà meglio di me — ha un gran 
numero di mi'rnicìzie, che s''ê fbrflA=. 
raato per questioni di ìndole, ap
punto, personale, per attriti poli
tici e simili. GÌ sono gli oppositori 
che potremmo chiamare « giurl^^ 
dici#a; qiielli cioè, che non vo-
glipno che la^^i^.O sì spogli^^dì 

j questa tutela sulle Università; che, 
anzi, ne fanno^ria specie di di
ritto universitario inerente al Go
verno» È il concetto esplicato nel 
discorso dello Spaventa. Vi sono 
poi i professori che fanno l'oppo
sizione perchè non vogliono que-
sta^^^l^omia che getta sulle loro 
spalle'una somma dì respon^a^fg 
lità. Essi desiderano andafe avanti 

• _ r 

come ora; in fondo: fanno 

j che questet riforma celi irpericolo 
dell' entrata del partito clericale 
nell* impartimento della istruzione 
superiore? Che si formino degli 
istituti sup^^'ipri clericali ? 

— Non lo credo. I clericali quan
do volessero fondare deir istituti 

.h -

Li 

mi 

' |enori pos-

-^, 

quello 
che vogliono, godendo della mag-r 
giore libertà, ma in certi casi, a-
n^no dì avere, sopra di loro, il 
[joverno, una,̂ ĵ ,pecie dì appoggio, 
lui si valgono quando v'è qtfglche 
t̂ sa di dubbio, che implichi re-
^onsabilità. 
]̂ oi -^ che non abbiamo nasco

no all'egregio interlocutore come 
fjssimo contrarii al diseg^p.di leg-

Sfge del B.acce!,)ì̂ i:—abbiamo comìn-
,ùato a muovere delle obiezioni. 

l\la non crede, abbiamo detto,-

dovrebbero, per, farli riconoscere 
come enti morali, domandare la 
approvazione del Parlamento il 
quale si regolerebbe come, meglio 
'̂̂ credesse consentaneo all'interesse 

j^el paese. 
Abbiamo opposto che facilmente 

le decisioni del Parlamentp incor-
* ' - . - . - • ' , ^ I - - - • ' . • • • - : ^ • 

rerebbero nella taccia di partigia
neria e d'iniquità di trattamento, 
ÌÌ*E. cir ha risposto che al Parla
mento non mancherebbe mezzo dì 
giustificare il suo rifiuto d- appro
vazione al riconoscimento suac
cennato. 

Il R. non teme^xhej'autonomia 
concessa agli istituti 
sa sviluppare il municipalismo: 
che, per esempìo.^.neir Università 
di Pavia, si ò!*eferiscano, anche a 
dannò della sciènza, professori'pa
vesi, bològtifesi in quieila dtóBolo-
ena e cosi via. 

•--Non le pare — ci ha detto 
chp sienp preoccupazioni fuori 

di luogo ? Forse che queste in
fluenze di mimici p.a}j§rnp si spie
gano ip altri istituti, in altre am
ministrazioni ? Quai' è r ospedale 
che pone a base, della scelta del 
proprio personale medico, Tessere 
del luogo? No ; questo pencolo, m 
Italia, non esìste. Alnienp cosi dob
biamo argomentare, osservandole 
cose nella loro, realtà. 

Abbiamo mosse varie, obiezioni 
circa gli esami di Stato, escogitati^: 
dal Baccelli, donoandaDdo se sienp 
pròprio una seria garanzia per lo 
Stato circa P abilitazione all'eser-

V •_ 

• cizio di una prpfessione. Coiiypngo 
-—ci è stato risposto — che dèlie 

difficoltà RlJ^uesti esami di Stato 
vi sono. p.ei;ò osseryo che le Com
missioni governative hanno, pure, 

passare ir|^|same fino tre 
0 quattrWénto allievi per la li
cenza liceale; perchè con la buona 
volontà non sarà possibile fare 
altrettanto per quanto riguarda 
gli esami nelle Facoltà ?.., 
— E la questione dell* ammini
strazione ? 'Potranno i professori 
essere byoni ammini^^tptpri? 

^- Non so copiprenderp perch^ 
non lo potrebbero essere, mentre 
anche adesso abbiamo dei profes^ 
sorì,̂ ^ dei rettori, che fanno buonis
sima prova come amministratori. 
Del resto, se s'ha da avere tutta 
questa sfiducia nelle qualità am-
ministrauve' Sei professori, sì do
vrebbe cominciare dall' escludere 
che un professore possa essere 
ministro. 

E4 ecco, condensata in breve, 
la conclusione dpi prof R. ; 

^^ A molti sembra che questa 
riforma della legge sugli Istìtiftr 

superiori sia un salto nel buio, e 
ciò li atterrisce, àmmattochadifi' 
fìcoltà da superare vi sieno, ma 
non le credo insuperabili se soc
corra la bjjgna volpntà, F energia 
degli italiani. Perchè di questa 
buona volontà, di questa energia 
si debba ^WU*^^» ^̂  ^^n lo so 
vedere. E non capisco questo pes
simismo portato esclusivamente su ; 
questo rajnno della nostra vita pub-
Dhcà. Siifeha "iìducia nell' esercito 

L ' ' • 

^̂ seg-toT^̂ "̂ ^ dovesse scendere in 
campo; perchè si deve credere 
che una parte della nostra nazio
ne, gr insegnanti superiori, non 
possano, ":;.;con buona volontà, af
frontare questa riforma e assìi-
mersi I r respWnsabilità cHe essa 
loro impone ? 

Noto incidentalmente che non 
v'è da aspettarsi^ sùbito, ove la 

- • , •_ I j _ ^ > 

riforma sia approv^^^, rilavanti 
mutamenti neir^^iisègnamento. I 
mutamenti verranno, se pure,'in 
seguito. Cosigli* salto nel .^jo, che 
molti temono, sarà meno perico-
leso di quello elle si pensa 

E bisogna: anche tener conto di 
una cosa, ed e c h e ^ ^ u è s t i ven-

e anni deila^^^^^uzìone del 

FvfF a' ' m\m' Mkm 
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gerii cóntro la folla • ed arrpstò 
tre orangisti. 

Il monumento a Catatg,flmi 
Per Tesarne del progetto, d'ini

ziativa parlamentarè'f^' presèhtato^ 
dall'onor, Finocchìaro - Aprile, sui 
concorso dello Stato nella erezione 
dì qn monumento comrnemorativo 
della battaglia 41 Calatafinai, furo
no npminati cpmmissari gli onore-
V0|, Miceli, Malocchi, Sprff^^ri, Del 
Zio, Palizzolo, Borgatta, Òe Maria 
e lo stesso proponente, onorefilplé 
Finocchiaro-Aprile. ' 

3 l . \ -
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Sot)o allo studio i provvedimenti 
per la istituzione di trf^tìffiffidi 
permanenti di stazione militare nei 
centri' di maggior traffico e di 
maggior movimento; cioè nelle 
stazioni di RotÈa, Firenze e Bpj 
legna. 

^ 

• ^^'^H^y 

Riuntone della siìiistra 
ì^ip^^y--lì-

L-S 

i'-^ 
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nostro Regno, il movimento scien-
tifico, in qiiiantp è dipeso dalle no
stre Università, è stato assai scar? 

: so. Il movimento scientìfico s'è 
avvantaggiato per la corrente ve
nuta di fuori, di Grermanìa spe-
cialfiaèritei ma non per dato e fatto 
del nostro organamento degli stu
di!. Io credo, ha soggiuntoli prof. 
R. — che questa dipendenza con-

^ • • i- I , - I ^ * _ . • _- _• • ^ i ^ i i ^ . ^ - : 

tinua dal Governo, questa man-
. . I > 'i Hi ^ A -r . .; 

Jcanza di rpsppn^abijij|. nei pro-
flessori, nei corpi universitarii non 
giovi. Ripeto ancora che è que
stione di buona volontà e di e? 
nergìa. Con questi ausiliari, la ri
forma dell'ordinamento universi-

lersera la sinistra storica tenn^ 
promessa adunanza, prèsentyj) 

eputati/f^^'-- '̂" '-^^v'" •••'•••' 
Si spiegò come il ministero, àin-, 

'zichè gli otto commissari pel*co-
Ìndice penale ne volesse lasciare a 
'opposizione soltanto sette)^jg^rsii^ 
stendp, j^^Jmnistero in questa de-
cisipne la sinistra sì asterrà daj 

• ^ « i t e ^ 4ecì^e^^. ài nominare 
una commissione per lo studio 
delle questioni speciali. 

'M 

Il Sudan futuro 
temlftjungo colloqtìft, con un 

redattore della Pa// MaUGàzette, 
Samuele Baker dichiarò qhe tanto, 
lui che Gordppi ritengono cosa ir^J 
possìbile e da pazzi- ahM^donaré 
il Sudan^^lOrientaìe. (^TOtó^ pW 
facilmente diventare il granaio di 
tutto il mondo antico e OàrtunS 
uno dei più ricchi empori ciitî ^^ 
merpìali. Ih possesso degli ingìesij 
i r Sudan emanciperebbe i^gpgnó 
Unito deirAmerìca rìguardauico 
tene ed ai cereali. Gpn soli sei 
mila uomini tutto il Sudan po
trebbe essere rid^J^o al dovere ̂ ^ 
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UAssociazione della stampa 
- I . < - l l l t b l 

L'altra sera l'AssotìiazÌQne dèfla; 
sta^npa tenne una seduta privata 
per'accprdarsi sulla scpltadpl pre-
sid^nte. Fu stabilito che il, presi
dente deve essere scelto fra i sioiv, 
naiisti militanti. .|,urono discusse 
le candidature di' Bonghi é Zanar-

• La prima incontrò maggior fa
vore, nella votazione Bonghi in
fatti ebbe ^0 voti, e Zanardellr^O; 

'h 
^ • ' j 
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È 

I r 

tàrio potrà dare buònilMfrutti. 

I^'affffir© n i l co te rm 
i r 

r 

Fu distribuita la relazione dell' on. 
Mazza sull'affare Nicotera. La rela-
zione conclude: 

PriniÒ: Che la Camera autorizzi il 
suo presidente a' consentire i! prose
guimento delle indagini preliminari 

/ f i ' a ^ - _ L / 

sul fatto che credesi abbia avuto luogo; 
.Secondo: Che si sospenda intajjtp 

I - : ' ' , , ' ' ' ' f * \ ' 

l*esamò sul inerito della richiesta a 
procedere contro Nicotera sàli/o alia 

r . 

Commissione stessa di'intrapreriderla, 
nel caso che il Pubblico Ministero 

' _ ' 

credesse insistere nella deHa richiesta; 
terzo: Che rimaiìga purimanM so* 

spesò l'esame sul merino nella que
stione del duello, nòlPjp'btendoéi sctA-
dere da quello della causa che lo ha 
determinato. 

1 ' • _ _ 

Siccome nella relazione dell'onorev. 
Mazza, posta airordine del giorno nella 
tornata di oggi si discuterà della U-
?iea di òondbtta seguita dal Presi-
sidentjS) della Camera, cosi l*onoi'evola 

• • • : ' L < 

Farihi' cederà il posto ali* onorevole 
Di Rudini, vicepresidoute. 

p̂ oi'210 mw' 
-r I •1 . • 

A Tripoli 
Sì ha da Trìpoli che nella moMti 

schea fu :/lètto un rìaèssaggio del 
Mahdì, con cui afTérnià essere là̂  
sua missione divina. 

GÌ' indigeni sono tóolto agitati e 
temesi 16 scoppio dì una insurres^s 
zione. _rK 

• ' - " l ^ " - ' ^ 

Sinistra austrìaca 
Numeróse risoluzioni di corpo

razioni invitano la sinistra ad: âr 
stenersi dalla politica. Ciò nulla-
meno la sinistra decise di cónti" 
nuare le discussióni pSrlament̂ rj;̂ ^̂ ^ 

Dopo rapplìcazipae del piccolo 
stato d'assedio, ?i,lcuni dìstfcca-

P f e s i d e n z a ^ f W - - - Ore 2.20. 
Su proposta di li^^Ua si rimanda' 

a domani la votazione per gli qttp | 
^coromiss»ri.,D|^|!esame del p r o S t o l 
g del Codice petì^fl^Si discuterà eppure 
J domaniJ?t;dpmanda/diS&tóìrocedér#^"" 
^giudizio contro Nicotera e L- vifco. 
^ Approvansi gli articoli 9, 10,11/11! 

13, % 16 della l#gg^%fpilUjnsegna-
^ rn^nto superiore eoo cui si regolano 

il Honsìglio di amcbinJstrazioÀè^4eU^^'^ 
Univetisità; Si rinviano gli a r t . % l ? Ì 7 ; ^ 

Tft^i^'*<^Be.'determìria'-:cK6#i|ì8©? 
fghaip^og^ superiore è dato: da-

seri ordinari e dlyjSH* '̂'̂ '̂ ''* '̂'''» da in-̂  
caricati e da life^eri'docenti è apprò-

• v a t o . ^ . - •• ' -••^ y'. " • ^ ^ 

A'̂ IWIZ'ptnai le intérrogaziòm^di 
.Sani'Onofrio sui provvedimenti., del 
Governo per tutelare gli intefossì dei 
nostri connazionali in presenza dealì 
ultimi avveniriMfFdei 'Si i t lM ^ ì 
Carni sulla istituzione dì ftlòunebpl 
se per gli studi s^ga^fiftìbbricazìoUe' 
dello zuGcaro e sulla presentaziouadi 
un progetto di legge intorno alla cac
cia, e circa' gii intendimenti dei mi-
nistri delle finanze e dell' agricoltura 
sulla produzione dei tabacchi indigeni. 

Berti dirà domani se e quando ri
sponderà., 

Depretis dice: ohe risponderà all'in-'' 
terpeilunza dì SevefTJ presentata ieri, 
contemporaneamente;a'quelle di Pav:̂  
renzo .e-.:Aventi. ^^^te^t 

Severi dìóe che sarebba tttrdiie pré* 
ferirebbe ritirarla, quindi chiede che 
essa si discuta in sedata pomeridiana 
mercoledì. ' •• 

i5e»rèHs non consente che s'Inter-
rompa la discussione deltalegge sulla 
iatruzione superiore, ma accetta .che
nella setti mana'ventuT^a; si staBilifea 
una^seduta antimeridiana. 

Teveri dice che, visto che non pos? 
sono pili svòlgersi interpellanze 
ritira la sua. ••"'^'^'^g^;- ;"; • '" 

Dapretis protesta ^^^mtrò là osser? 
vaziQpe perphè altre in):erpe)tanze di 
non, minprp importaiaza furono riii^an-
date per'terminara là leg^o suil*istri| 
zione superiore. '#>-̂  i 

Levasi U seduta allo 6'W. 

i 
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méritf militari scanno perrnànente-
mente in tenuta di marcia. 

I ~ 

Disordini in Irlanda 
r _ ' 

Domenica scorsa ebbe luogo un 
meeting dei nazionalisti a Bally-
mote nella contea di Stigo in lî -
ìanda. 

Molti orangisti fecero fuoco sui 
nazionalisti, tre dei quali furono 
feriti. 

I nazionalisti attaccarono gli o-
rangìsti e ne ferirono due^ 

La polizia circondò le, case degli 
orapgìsti della città per proteg-

m tk: 

Iwggtra.. -— li'^lliyBernirii, ripe-,' 
yetti^ di questi giorni indirizzi, tele
grammi, lettere dal Comune, dalla 
Società dei pescatori e da ragguarde
voli cittadini di Ohioggia, coi quali lo 
si ringraziiiva per l'energica e calo
rosa difesa degli interessi dei 
tori chioggiotti. 

P o r d i s ^ o i i e . - - Oggi si terrà un 
adunansa di possidenti per trattare 
sulla proposta dell'AesociazigjEi^ agra? 

• • ^ : 
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di l^choro di barbabietole, 
8i abmino impegnativo per la 9j||ura 

i^qulrta pianta sopra 400^*01®!:' di 
terreno. 

go . — Domenica presuma è 
ctìlfocata la %cietà del t ì rpà segno 
(»èr t}|p^4@re alla nomma della pre 
sì dona 

— L* altra Pera il Comitato per la 
^ 

erezione di un monumento al generala 
Garibaldi tenne una seduta, nella 

e iLgresidente Reuiìgio Piva die-
§ un resoconto sulle sottoscrizioni 

f^tte a Rovigo ed; in p r t « i a . 

alla Università, 
la via dalle gri 

Ulivi egli 

T^l 

--- r 

% . 

- I 

accompagnatg^^^^ 
dà « e c h i dei di 
ripreso colla Oommissione gli esa-

^ • 

fiaì, bentosto interrotti dal ripetersi 
delle grida net primo cortile della 
Università. Attorniato S coromisarii 
e da iiWi professori/attraversò la 
folla dei dìraos^r^inti che poteva essdr 

• ^ 

salita a 200 evenne al secondo cor
tile ove le grida si fecero più incal
zanti. 

Fu allora che il prof. Panebianco 
cercò di calmare parlando in noezzo 
a loro, i giovani, e questi mostrando 

t di sapere apprezzare il moto generoso 
del collega incominciavano a cambiar 

, le grida in quelle dì vwa PanehiancOf 
viva Garbieri, quando una voce si 
levò a gridar morte agli orecchi del 
prof. Panebianco, il quale sdegnato 
presa pe% î* abito quegli che erodeva 
il gridatore. Qaest' atto suscitò dì 
nuovo il tumulto che sì rivolse con
tro il Panebianco medesimo, costretto 

_ r ' ' ^ I 

^-^^ ^ nm T »*• i«j„- „« perciÒ'^M allontanarsi* A sua voltali 
€f t i#ndcl l» . "T- Ignoti ladri pena- „ „ ,- • • "" , , . j . , „„ii.,«À À^ù^ ^«u*„ ' pro"- Garbieri 31 mosse ed entrò ^rn t rarono^ediante rottu|||i4eUa porta : ^ ,̂ ^ _̂ ^ , ,̂ ,„ .„ , , . , • ,T 

(li casa 
arigo 
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ìmcm — Furono a visitare Udina 
gli scultori Ettoro Ferrari, quello cha 
eseguisce il monumento a Vittorio E. 
per Venezia, ed Ercole Rosa, rautoro 
del monumento di Villa Glori © mem-
bro del Consiglio suItl'ilìre^ygeUa 

rti. 

erner 

iti'abitflziono di certo Carlo 
vi rubarono gioielli per lire 

e trovavansi in un armadio 

m,k'^;. 
Mediante chiave 

^^mkw^^^ nel 

S e e 
^^Ctìerto. 

falsa alcuni indivrdUt pene 
r 

granaio del cav. Giuseppe Cristina a 
n più riprese gli ^ t a r o n o aessahta-

nove quintali di frumento pel valore 
di lire 1500. 

I.--

Abb-amOr aspettato a prò-
nunciarci sull' avvenimento doloroso 
di ièri, per poter raccogliere notizia 
genuine dei fatti. Fino da ieri mat
tina era preparata la dimostrazione 
4a parto di alcuni studenti— pare 

pecia 
matematicM^^^^!*''^*' '̂ P*̂ ^̂ ' Garbìe-
î ii il q u a l ^ ^ ^ n o n recossi come 

ovevà alle 8 ali* Università perchè 

fiolutamente fra i dimostranti;,! quali 
poco dopo e per l'atto coraggioso del 
professore e pel sopragiungere del 
preside della Facoltà Turazza è del 
vice Rettore, come ieri dicemmo, si 
calmarono e sciolsero. 

Ora quali le cause della dimostra
zione? Si vuole il rigore degli esami 
e la ruvidezza del prof. Garbieri. Ri-

• ^ 

Spetto alla [̂ rima accusa ecco i fattp 
La Facoltà di Matematica aveva ac-
cordato una terza sessione straordi-
naria di esarai di riparazione, per 
quelli studenti del 1° biennio che 
non si erano presentati o erano ca '̂ 
duti nelle sessioni ordinarie di luglio 
è novembre, ^ -̂ ^̂ * 

Alcuni professori si erano ppposti 
a tale deliberazione, constando che a 
tali esami si ri presentano semp^j^gli 
studenti più volte bocciati e ólfe col> 
l'insistenza sperano vincere la resi-
stenza^^^i professori ; e che da tale 
condizione si ingenerano s p e ^ ^ j a -
c|||yenienti. Ma anche il Consigliò 
AQcàdemi.qO'Wmmise la sessione esten-

ìliatt^nHto a letto d^'aiiL^malessere. .j^dei^do airizi i i diiritto di presentarsi i 

erano stati per di,pijirrespinti in al-
tra materie; e non potevano perciè 
imputare al prof. Garbieri latiorifiii. 
mission. a i r a u o l a ; , d ^ f f « f l n e . 
Del resto gli esami si fanno innanzi 
ad una Commissione; e dai verbali 
^ j u e a t a non risi^||^affatto un ec
cessivo rigore ; poichè*^èdemmó che' 
nelle sessioni ordinarie le approva-
ieioni stanno in ragion© di due ftrzì 
degli esaminati, e le vofazionì larghe 
sono abbastanza frequenti. 

Rispetto alla seconda accusa, noi 
non vogliamo giudicare se e quanto 
la ruvidezza del prof. Garbieri sia 
condannabile. Ma noi che propen
demmo per la ragione degli studenti 
in un consìmile fatto dolorosOi e la 

slenemmo apertamente nella dimo
strazione pel Reszara, non possiamo 
in questa trovare gli estremi che la 
giustifichino; e dobbiamo poi deplo
rare enereiparaente il modq^xome fa 
condotta. Però ci piace anche con-
statare che partecipi e respoiisabilì 
del fatto non sono tutti, ma solo una 
parte dfgli studenti della nostra U-
niversità. 

Il fatto poi sembra a noi più de
plorevole oggi, che il premio accor
dato dai Lìncei a! Rettore di essa, ha 
rivolto sovra la nostra Università gii 
sguardi di tutta. Italia; oggi che in, 
Pàrlatrtentò sì diisòute se le nostre 
Università sieno mature e degne della 
liberale costituzione che si vuol dar 
loro. 

-^'-^ante del secondo anno di 

•iSfl-, 

•m^m 

'̂Sâ SB̂ Hr: 

i j i - i t ó i ' - - . . 

• • 

1*61*0)0 gli Studenti decisero di, Te
larsi alla sua abitazione in.Riviera 

uca. wiuntivi suonarono il cam-
pavieHo^^la porta fu aperta, ma na
turalmente venne subito rinchiusa di-

Ihzi alla folla dei giovani che gri-
ajl,^0),contró il professore. 'l%idvahì 

lllòra fecero pressione contro la por-
ft, lasciandola sconquassata e si dice 

anche rompessero dei cristalli delle 
!|;.|finestre. "^" • • • 

moglie del professore già infer-
milffat fu còlta, per la paura e il di-

.spiacere, da forti convulsioni. Allora 

tutti indistintamente gli studenti; 
tanto che, ad esempio, se ne presentò 
uno, il qua|ajripeteva già più che per 
la quinta,ò sesta volta la prova. 
,̂ ^̂ uĵ pno 14 gli iscritti dunqiiè per 

codesta sessione straordinaria; ma 11 
soli si presentarono, non 93 come disse 
ì&vì y EuganeOf dei quali due sì riti
rarono prima dell'esame. Degli altri 
9, sei furono approvati, cinque re
spìnti; e fra questi ultimi erano sola-
ménte due, quelli dal secondo anno, 
che respinti non potevano inscriversi 
alla Scuola di'Applicazione; ma qua-

'ii^^'il prof. Garbieri si trovò costretto di 1 sti medesimi due, che nella sesaione 
I uscire di casa per. divergere la dimo 
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ROMAHZO CONTEMPORANEO 

sera con grave scandalo di 
ella eletta società, abbandonò il's'ùo 

posto, avendo" veduto in un canto E-
lena ed il marobesino che discorre-

no con calore, per andar a chieder 

' .-

' 1 ' ìoro, perchè se ne restavano a quel 
soli ed .ip^cantueciati, e se a-

veano qualche intimo segréto da oo-
(CUltare agli occhi di tutti. 

Fu la scintilla che dovea far scop-
piare il fulmine, 

— Siete un bamboccio, ed il vostro 
fMo di procedere, crédete a me, è 
^nS^enevole e ad un tempo indeco-

ros^^ l ì rispose ' con voce irritante 
fiiena, e volgeuLlogli le spalle sì ri
fuggi fn^una stanza attigua alla sala 
di ricevimento. 

Ei la seguì,, e la trovò seduta su di 
pqltrona col viso tra la mani, 

soffocata in apparenza dal dolore, ri-
peteftdo con accento d* orrore. 

ordinaria avevan riportalo uno zero, 

TT-isQuale onta !,.. mio Dio I Quale u-
rai liazione I.*. 

r • 

Ma al rumore che fece Ernesto neU 
l'entrare si rialzò subitanea, e coi 
danti convulsivamente, stretti gli 
chiese: 

I "'T]I.-' - -

—: Che vorètei,?^, Che da8Ìderate?..v# 
— Parlarvi I 
—• Parlarmi *?,.. Per dire che cosa ?... 

e faceva per non prorompere in pian
to, sforzi inauditi, e grosse lagrime, 
simili a diamanti di uno splendore 
senza pari, tremolavano fra le sua 
lunghe ciglia. 

— SÌ, soggiunse, comprando che le 
oltraggioso calunnia vi hanno avve
lenato r anima... e che voi te avete 
credute. Vi hanno sussurrato all'orec
chio che io sòifio uri* avyentiiriora, che 

• - ^ 

voi siete il mio zimbello, è cha lo 
stesso marchesino Filiiz è amato da 
me pei suoi denari... Coafessate che 
quanto VI hanno sobillato è questo, e 
voi avete avuto la 'Utbbenagine di 

0 con-
tro di me per farmi arrossire "di'ver-
gognal 

Altera di sdegno, con la guancia 
infuocata, le labbra frementi, si alzò, 
e con tono di amara ironìa proseguì ; 

I ^ 

— Ah quando si tratta di una bella 
aziono non si sta ÌAIIO altrui parole, 

V Eujaneo, volendo rispondere alla 
nostra proposta per la soluzione delle 
difficoltà fra cui si aggira la Congre
gazione di Carità che dispone di appe
na annuej. 12,000, mentre gliene sono ' 
necessarie almeno lire 36,000 per far 
fronte alle necessità più imperiose^ 
ha dimostrato di averci mal letti; 
tuttavia siamo qui pronti a rispon-
dergli : che il nostro progatto per es
ser attuato noPlveva bisogno che di 
essere proposto, che i|<»|| non voglia-

imo che si facciff^lcuna pratica, al-
" ' , - • • •, •• • " . • • 'wms- . • 

cuna ricerca 0 meno ancora alcuna 
pressione presso quei cento o più for
tunati mortali che posseggono su e 
giù 50 mila lire all'anno di rendita, 
onde adempiano, siccome noi repu
tiamo, il loro dovere di sovvenire col 
loro superfluo ai bisogni dei misera
bili tassandosi spontaneamente per 
procurare la precedente somma, men
tre tanti Xche non hanno il milione ma 
sono istessamente agiajii potrebbero 
procurare con minórr contribuzióni 
altri importi da rendere le condizioni 
della Congrogazìono diwCarità vera
mente prospere, come s'addice al de-
coro della città e allo stesso defini-
tivo interesse dei privilegiati dalla 
fdrtùna, e come viene impósto dai più 

sacrosaiiti principi! di umanitàè; 
ralità. 

Grazie al nostro confratello di a-
vere, almeno teoricamente, trovato 
buono il nostro progetto ; ma mani
festandolo al pubblico non credevamo 

«fosse necessario indicarne LH^attua-
zione pratica, mentre la cosa ci sem-
bra molto semplice. Noi dal 'canto 
nostro, che non abbiamo un milione, 
anzi tutt'altro, non potremmo, per 
quelito grande sia il nostrOnbuon vo
lere, metter fdòri, non tra o quattro
cento lire all' anno, ma il becco di UQ^ 
quattrind. 

Abbiamo detto: -« così si potreb
be fare — alla vostra coscienza, o 
ricchi, il fare il dover vostro; che 
poi questo dovere si faccia i n 'W mo
do 0 nell* altro, per noi Ò tutt' uno, 
purché si faccia. 

Oh, "— come va che il nofitro con-̂  
fratello non ci htt compresi? -^^'egli 
cha si mostra cosi fiducc'oso nella fi-

L 

lantropia dei padóvainì? Se i pa|ftiaAî ,i 
ni caritatevoli dell* Eu^'ìneo vos l̂iono 
fare, noi crediamo che basti indicar 
loro la maniera di fire, senza che vi 
sia uopo di costringerveli in taluna 
guisa, locchè a noi pura non piace
rebbe. 

Gli' è vero : alcuni, siccome rilevia-
mo da un resoconto stampato della 
Congregazione dì Carità, che ci Ven
ne favorito, corrispondono più di quan
to domandiamo noi, e sienó benedetti 
quei tali ; ma in verità sono pochis-
simi. Abbiamo visto nel regpbbntb ŝ ^̂  
praccennato l'elenco degli offerenti 
e non vi abbiamo trovato certi nomi 
che non avrebbero dovuto mancare e 
di fronte a certi altri notammo delle 
cifre che a dirla col poeta, stuonano 

• coma 
in una musica 
solenne e grave 
,.un corno, un oboe 

r V - r---. 
- I 

&;"Ì; '^-:S 

t • 

fuori di chiave 
-f 

- • ^ Ì H i ^ ' 

I j r ' -J ' l 

crederlo e dì farvéne uno sc""" '̂ 

si vuole essere ceW fì'n^^ ammi
rare, ci s'informa.... Si tratta di una 
infamia, non si ha tanti riguardi.... 
per mostruosa ed'#inverossimile che 

.ùROMa,essere, la si ritiene per vera. 
Noa,8Ì torcerebbe un capello ad un 

: - • - . ' • ^ • ' . I 

iiragazzo, ma ci si fa eco di una ca
lunnia che liTsonora unadonna e che 
la uccida al pari di una pugnalata. 
^Affranta dallo sforzo che aveà fat

to, si abbandonò sulla poltrona, e con 
IP^cé bissa qilisi'^parlasse fra sé stes
sa, continuò : 

— Ma ho io il diritto di lagnar
mi? Fui educata liberamente nel mio 
paese senz' nitro vincolo che quello 
della,mia coscienza... A me insegna-
reno ad arrossire solo di ciò che è 
Ve.rgotnoso. Se T infingarda sQ ĉi|J,à 
da cui siete circondato suppone che 
unica virtù sia l'ipocrisìa, se da voi 
il pudore si cela sotto un ridicolo af
fatto convenzionale; se a T.... si cerca 
di salvare le apparenze, da noi si 
buda alla realtà. Perchè un uomo mi 

r 

\ ^ 

rivolga la parola sarò obbligata a 
chinare lo sguardo ed a fuggire la 
sua persona come fossa appestato di 
petecchia? È questo un delitto?.... 
Furtzl esclamò, vi parlarono d|j^jflar-
chesino dicendolo mio amante è cora-
pasfsionnndovi non è vero? 

1 

! 

E basta per oggi ; che non vpg!i|i^^ 
mo aggiungere di p'ù, Vi ritornaremÈ 
aopra, £;!,© presto, perchè l'attuale piijv 
dizione della nostra Opngragaziono di 
Ca!rÌtà^?tal9 che un provvedimentd 
bisognerà pur prenderlo, sé chi può 

• ^ • 

non vuole saperne. 
Wos^tro iterBrowSc, — I n seguito 

a quanto ieri annunziammo leggiamo 
neWAdriatieo il seguente telegramma 
in data di ieri : 

« Staman^^j(8)'ÌT|gi^resentantì delle 
provincia di Padova, Rovigo a Vene
zia, aceompagrith dai deputati del 
secondo collegio di Venezia e dài'de-
putati dei collegi dì Padova e di Ro
vigo, si recarono a confijrire con l'o-
ngr. Bepretis intorno alla ferrovìa 
Mestre-Adffja. 

Gli of^r. Cavalletto, RomMn-Jacur, 
Parendo e Pellegrini mostrarono al 

E siccome egli esitava. 
"- Ma rispondete, gli dispe impe

riosamente, slanciandosi sino a lui ed 
afferrandolo ai polsi, non vedete cha 
la vostra reticenza è una mortale of
fesa?... 

Sffiul uri^breve ma terribile siìeh-
zio. Erano li tutti e due, uno di fronte 
all' altro, pallidi, agitati, palpitanti, 
con le labbra convulsamente stretto, 
e gli occhi'pieni di vividi lampi. 

All'infuriato sibilo di quella appa
rente passione Ernesto si sentiva tur-
binar la ragione, un ignoto delirio 
gli rotolava tutto il sangue al cer
vello, a gli pareva che le tempie gli 
battessero in guisa che il rumi^re ne 
empisse tutta la casa. 

— Si, riprese a dire Elena, la mia 
sorte è irrevocabilmente fissa.... Fa 
d'uopo che io parta, che m'involi a 
codesta ibrida società che grida allo 

ìpP^'esidénte de! Consiglio come l'intè-ì 
resse delle Provincie, che rappresen
tavano, armonizzawsa con^qjiello della 
città è del porto di Venezia. #fc:. 

L'pn. Dépretis, tenuto conto delil 
informazioni che gli riuscivano nuove, 
dichiarò che avff&be studiatWfIfòdo 
per dare soddisfazione ai legittimi da-
Sideri man'feUatigli. • "^ 

Domani (9) la Commissione sarà 
ricevuta dall'on. Gerialaj ministro dei 
lavori pnbHoi. »' 

iBal, -^ RicoffllSmo che domani (do
menica) alla ore l2 & p; questa so
cietà terrà generale adunanza fnella 
sala in Via S. Chiara per la nomina 
d! ^tutte le cariche sociali, 

Leg2:e3' nel bolletrino del ministero 
di grazia e glnsiizia che l'avv. Marco 
Monaco di qui fu nomina4|||,pretore 
del mandamento di Prizzi in provin
cia di Palermo. 

Il sig. Giorgio Dall'Ogììo, giuaic© 
presse il nostro tribunale civile e co^ 
.razionale, intende invece di abbandb-
nare la carriera giudiziaria per 
all'avvocatura., 

C M Ù O , — ti holUtiìno ufficiale A^\ 
ministero di grazia e giustizia ha.ptì-
blicata la disposizione coia^^ui si au" 
torizzft la Fabbricierià delVOratorio 

israelitico di rito tedesco in pfjWà 
ad accettare il legato Trieste, dellÉ 
somma di L. 25,000, con determinati 
oneri di culto. 

Iaaip©sìo d i r e t t o / ' ^ AmtMMi 
per intiero: Sanavìo Nicolò, tappez-

^liere. Rizzo Federico, oste. Tessali 
Francesco, osta. ,_Lion Angolo, cessa
zione di un esercizio, Gonedera An
tonio, mediatore per operazioni dì 
credito... .,. . •'^^'•' 

Ammessi parzialmeHtè •: Fiorioli avy. 
Gibv. Batt., magazzeno sali^flusato 
Pietro, venditore frutti, Pin Giovanni, 

E, macellaio. Zanutel Caterina , affiti 
"Sostanze. .• ' • 

jRes/)Ìn(i.' Oapitanio Martino, 
c¥pita!i. JFiorioli dott. G^^B., pè r l i r 
genti del magazzino sali. Tessaro Frab-
Cesco, per agente del suo esercizio b-
eteria. Rosato AhitiiOj^er caffettéff 
Da.,ai^i •P ie t ro , : a l l#P^I? fa r i l ^ t^ ' ' ^ ' 
Luigi, negoziante frutti all'ingrosso. 
Bortotami Luigi, eredi cessazione di 
affittanza. 

hcrìzioni d^ufficio : Sanavi© Nicolò, 
per un agente dal suo esercizio di 
tappezziere. 

?rBlil.ffiHaC ISl^lltEatB f a ' » g l i » g C i S a 
' • • • L ' 

ai . — Sorto appena da due anni que
sto sodalizio ha raggiunto i più bai 
risultati. Altrimenti non poteva sue-
cedere quando,! sòdi potevano subita 
comprendere i vantaggi che a loro 
ne risultavano sìa per gliiàevei^aU 
momenti delle possibili malattìe, sia. 

!. 

- J ^ 

faccia,?,.. Devo cadervi ai piedi ? Ec
comi Vi. 

Ed infatti, ella si ripiegòcosi ioa-
provvisamente, che le suo ginocchia 
suonarono cadtìndo al suolo; e affer
rate le Rqanl̂ ^̂ di Ernest,o, le accostò 
alla^*lua fronte che ardeva. 

— Mio Dio! gemeva essa, essere 
reietta da lui !.., 

I suoi capelli si erano discioUì ed 
inondavano le mani di Ernesto. EKIÌ 

rabbrivìdi dalla testa ai piedi, e 
natosi verso Elena la rialzò, la sòi'-
resse, abbandonata alle sna braccia, 
mentre olla appoggiava il capo sul 
suo patto. 

— Signora, disse con'voce raiica 
Ernesto I 

Da che la seducente creatura co
minciò ad ittuÒnare r antifona, a 
narrare l'iliade dèlie sua sventure^ 

r 

e a darsi una pena terribile per di
scandalo 1'apparenza di un dovere mostrare ad Ernesto eh'ella era, tutto 
so.ciale. Mâ Bo fossi la donna che voi j in un tempo, la donna amante p,i|r ,̂ 
supponete che importerebbe a me delle {eccellenza, la meno intaressftta e la . 
dicerie e dei velenosi morsi di questa j più casta a cui potesse decretarsi un 
caterva di bellimbusti in /Vacs che j bianco serto di rose, l'incanto fu ìr-
sotto l'usbergo di un nome e di una j resistibile, 
posizione sociale dominano il cuora' 
della moltitudine spargendo a piene 
mani il terribile e roditore cancro 
della calunnia? Che cosa volete che 

I 

. r 

1 

(Continuai, 
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per le a ^ o l p l d n i pei coìlofla»i^,uv., 
tfl istriisione ohe seralmente 

si impartisce gratuitamente S ì a ma
terie più necessarie a sapersi da un 
agente. 

Abbiaiiso sott* occhiò • : » * « S ft. ìoonto 
gennaio e ne 
ì cassa ascen-

/Irt-l^.'^it 

di cassa del mese 
rileviamo eh** il fondb 
da a tire 4869,80, 

Questi risultati ottenuti in si breve 
tempo e ta migliore prospettiva det-
r avvenire devono indurre altri a 
va adesioni. 

Sappiamo di una circolare all'uopo 

diramata © '^oftJ'^''''*^"'° '* menomo 
dubbio oh* essa iion debba venire ac-
colta col massimo favore, perché gli 

ftndidi risultati ottennti ne costì-
m'gliore elogio e la prova 

solida deiratìlUà di questo soda 
SIzio, che acquistò ormai fra gli altri 
cittadini un sHbel posto per lo zelo 
dei, suoi preposti e, ancora più, por 
la nobile missione preQssa e che gli 
stessi preposti seppero ben compren
dere. 

,CIIr€T&l® Fllias^sBaoiisleis, -— La. 
fasta da ballo, faraigliiiro di iorsera 
riuscì. Veramente bella e veramente 
famigliare. Raghàyano là schiettezza 
ed il buon umore fra gì* intervenuti ; 
le danza sticcedeVano àìle danze sem
pre briose ed aninoatissime; la signo
ra e signorine, saranno state una 
trentina» eleganti e gentilissime, si 
fermarono fino a tarda ora. 

Le quadriglie, proverbiali per con
fusione, non diedero questa volta la 
nota comica alla serata, perchè cor
sero liscie iiscie senza i soliti, e quasi 

*^®'^tó'''' ^®.^*'"'"^"^^' ̂  '^^\% così 
detti iJfiiZe àame, fecero palpitareBi 
màschi cuori dei ballerini e sorridere 
i pacifici spettatori dello altrui spe
ranze e degli altiiui timori. 

tjblaffaccendarsi del comitato Wl le 
feste ebbe ieri un premio nella sod-
disfazione dal veder tutti gli intarve-
g | t i : partirec^ntentissipai da l ! | ^ sa l | 
fièijKa che niente e per niente potes| 

r i ^ ^ W t e e ' '̂ dei-; soliti-»^ìWlvìta-
f U inòontentahili. NoRTsaliente: sod-

Ì;,4isfa«ione goneraJe, 
'••• ,-.SclaliaaiisaT-alsa®ttttrsi.l. —• L'ar
ti coki 85 della legge sulla S. P. Sta-
t?i^ce « che dopo le ore 11 di notte 
od in qo.eUaj^JAiIi»«(l"o ait^» che sarà 
stabilita dalla Giunta, nessuno può 
disturbai^lftiP^lica qu i e t ^on cmxtx 
clamQfon ecc. » 

Ora come va che gli abitantrdella 
Via Cà di Dio Vecchia non possono 
godere di questo privilegio 7 

Oghì sera.^|he ha^^reato Dio un 
dll% htìniero diàCQsi à^Ui ̂ tuà^nii %\ 

VI- If. ^ ' ' ' ' 

permettono^'W fdre il diavolo a quat-
• ^ 

tro. 
Oh non si po^-rebbe almeno una 

-volta mandarl.L^ stuOiarQ il Galateo 
^ul pancacóio facendo appostare qual-
cheduna di quelle guardie che si di
vertono a passare invece qualche ora 
in case più o meno tollerabili'? 

j^rB-est» i^KP fsarÉo. — Venne 

.umagaln, 
lî ŝ̂ Diiéttò e sestetto, /tfac6et/i - VerdR 

6. Marcia, Gr%\i^ -^ Urban. 
H"rogi*aaa&iasa dei pezzi di mùsica 

che darà la banda del 10" Reggimento, 
re^lfe alle 3 in Piazza 

• A l J ^ I l _ 

^ 

1. Marcia — Oarlinì. 
2. Slnfoniaj J àxamcfMì àQUa. cofano, 

— Auber 
3. Fantasia per clarino — JìnhaMo 

in mctsc7iem — Leonesi. 
\ _ • 

4. Waltz, SwUe nue tó tiamxhxù 
Straiiss. 

5. Còro e terzetto, Matco VUconìX — 
Petrella. 

6. Polka, l a Vi^ane^a. 
Uaaa a l sii. — Barnardìno ìncon-

un suo amico. 
— Che cosa he hai fatto del seme 

di zucca che ti regalai? 
— L' ho seminato in cassa sul baUs 

cono, poi ho continuato a bagnare 
mattina e sera. 

— E che cosa è venuto su? 
—- Una guardia municipale che mi 

ha intimato la contravvenzione. 

ren20*P*'auoi discepoli, dove accolto 
da p a ^ Giulio trovò lavoro e fa
vorì degni di lui. 

Scélto da Francesco I a pittòi^e di 
Oorte e della sua casa, condotto in 

;aacìa lasciò quivi molti preziosi 
avori. Rimane di lui anche il Tfat 

t'ito deUct^Pittura che è uno scritto 
insigne consuUuto da tutti gli studiosi 
e valenti dell' arte. 

d'mchiesta sulla.crisi nominò 
^ ' 

^ ™ 

, 1 , - - . -
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"-^m 
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^m^. 
ÌSaslIcttiiao d e l l o Siiat© Clwl le 

del 6 febbraio. 
aia^sSé©, —̂  Maschi 2. — Femmine 1. 

IJIta^rSaiaotti. — Caberlotto Giu
seppe di Luigi, oste, celibe, di Treviso, 
con Ventura Giuseppa di Giovanni, 
casalinga, nubile dì Padova. 

W&vii, — Corazza Mozzon Maria 
Antonia di Michele, d* anni 33 mesi 
4, casalinga coniugata. — Agugiaro 

I Pietro di Antonio, dì mesi 8. —̂  lesse 
Magaj;na Maria fu Francesco, d* anni 
77, domestica, vedova. 

Tutti di Padova. 
me. '^^^. . ^Q\ 7 

Wàfifoiàc — Maschi N. 1 ̂  Femmine 2 
iSI«5S*tS.—Santini Eugenio di Pie

tro, di mesi 7. — Magello Redrezza 
Teresa fu Gaetano, di anni 65, cuci
trice^ vedova, a 

Un%ambino esposto di giofffl^l9. 
Tutti di Padova. 

J C - ' - • l . l 

^ I 

SPETTACOLI tì" QG 

senta :i?uyB£a^fe?j: Ore 8. 

iiu. ^-m r^s 

Padova 9 Febbraio 

Uu ' | i ^ ' «Il tatto 

p®H, — La famiglia del conte Nfi-
colà Papadopoli è in lutto, per una 
gravissima sciagura che Ì*̂ tfa colpita. 

Ti e 0 quattro giorni or sono il pri-
mogenilo del conte, Giovanni Aldo
brandino, fanpiulletto di non ancora 
due anni, mentre gli si preparava il 
bagno, cadde accidentalmente in una 
vatica d' acqua calda e ne riportò tali 
scottature che ieri no moriva. 

• - ^ 

E' un caso lut.tuosissimo e piWso, 
pel quale sinceramente ci condoglia
mo còli la fipni^lia Papadopoli. 

• 

Domenica 3 corrente ebbe luogo un' a-
dunanza molto numerosa di agricolto
ri ed operai dell'agro romano. L* as-

.^emblea, dopo una seria discussione, ad 
unanimità dichiarò costituita in as
sociazione coltitolo dì Società Agri
cola lìomana allo scopo di promuovere 
fra i soci il mutuo aoccorso, e dì cura
re il miglioramento delie classi agri
cole sjjga base del bonifiiflloento del
l'agro romano. 'Venne nominata se
duta Stante una commissione prov
visoria per redigere lo statuto che 
verrà quanto prima proposto all 'ap
provazione dell' Assemblea Generale. 

£io.BmluS0re d e i r i S E a i i ^ ^ Meli»' 
riunioue del consigUo superiore delle 
miniere, che sì riunirà il giorno 33 
corr. al rainlatero d'agricoltura, verrà 
presa in esame la questione concer
nente le miniere doU'Elba, che die
dero spesso.^^o,ccasione a vivacissime 

\polemiche, 

Spu^er relatore. 
! WownvSH© (AuiKlia) 8 . -*• La 
pirocorvtìtta Caraccìoio giunta qui, 
proseguirà posdomani per Amboina 
(Moluììiin?). ^ • 

raa r^g i , § . — Courbet, telegrafò 
il 2 corr. dando buone notizie sulla 
pacificazione del Tonchifft sulle e(P 
celienti disposizioni della Corte di 
Hfiè. Credesi che il telegrafo fra il 
Tunchino e Parigi comincierà a fun
zionare il 15 corr. 

€BÌI i n g l e s i I n leigH^oi» 

1Cio»4lra, 8< — L'ammiragliato 
annunzia che la corazzata Carysfort 
è partita per Alessandria per rag
giungere la squadra dell'ammiraglio 
Hewot. Le navi da guerra Monarck 
ed Ihcla andranno subita a Suakim 
con rinforzi. 

SaaH§i.lm, S. — Fu proclamato lo 
stato d' HSStìdio. 

85^u*llaiiaB Una lettera da 

liî î vr; 

Kartum del 5 corr. dice che la città 
^è'tranquilla. 

Si ia lLsm, 8 . — 150 marinai in
glesi occuparono i migliori posti; si 
attendono rinforzi. I soldati egiziani 
sono disorgdniiszati e indisciplinati. 
In caso di un attacco, è probabile 
'̂(ihe inegri si uniscano al pòpolo nella 
rivolta contro gli stranieri. Maomet-
Achmed prefetto dì polizia si mostra 
partigiano degli insorti. — L'insur
rezione si estende da Kàssàla al Mar 

^̂ ^Risso. L'Abissinia è^-tranquiila ma 
gli abitanti della frontiera sono favo
revoli agli insorti. — Il Re d'Abis-
sìnia informò Hawet eh' egli è pronto 
a negoziare cg|. l 'Inghilterra; egli 
verrebbe alla frontiera per incontrare 
'ammiraglio. 

Efosidls-ra, 8 , — Il Times parlando 
delle mozioni di biasimo che Salièbuty 
e Nortchote presenteranno martedi 
alla Camera dei Lordi e dei Comuni, 
dice che il solo mezzo del Gabinetto 
per evitare una disfatta è quello di 
rinunziare ai sotterfùgi a d i adottare 
una politica chiara,.,.e^.^^nergica. Il 
Times dice che sono assolutamente 
incredibili le notizie del suo corri-

.spondendente da Parigi, che si nego
zia per la cooperazione francese per 

aeifìc^rei il Sudan. 
Csa!!^^ S. —̂  Un vapore coi rifur_ 

giati ^^^Kartum passò ièri à ShandP* 
quindi il Nilo è aperto. 

rendo dèi gior 

T r a p r l n e I p i o a l l o 
d e i g S u r n o 

e p,rp6egia§irà Heao a l l e o r e 3* 
In ciascuno dei gÌor^! successivi 

sarà continuata dalle o f f l alle ore 
pomiijno al suo completamento. 
^ Durante le operazioni di veriOca 0 
imbussolamento dei numeri e di oSttìL 
zione dei premi la sala in cui si ese
guiscano rimarrà aperta al pubblico 

p® {tm^^ni® 1 ^tui^ii i@ t r i terà» 

g l i acr^gisl Ittalàà a l l a s u l » »a -
rasìs^w ©S§?5a l̂ asieis r.«s,.is:ala»'o 
8M(sgc!SlnifflC5iìa^® & g u a i ! 
irlì^ia' d a a|$p^»gilS0 p l ^ ^ l t e | t ^ 

Verona, 3 febbraio 1884. 
Il Sindaco ff. 

A, Gis^Sli»Untai 
L'Assessore 

GIUSEPPE IPSEVICH 

-m 

Il Seg. A, 
— ^ . . ^ w 

La 
Via Torrìcelle 

ì 
-.-'^M^M: 

A, 

Casa-Bar ziM j -

•ÌL-^.-^'S'-

Il sottoscritto, premiiitocon meda
glie d'Italia, Germania e Sfilzerà av* 
visache ha aperto un laboratorio dijKLg 
parazioni e modiacazìoni garantite, di 
macchine fisse a vapore sia ad alta^ 
pressione, che ad alta e bassa, e -̂ ^̂ ^ ^̂ Ĥ̂  
sbassa pressione; locomobili, e trébr 
biatoj, macchine da 'stampa. Riceve 
ordin»zioni e riparazioni dì pompe 
centrifughe per bonifiche, pompe a-* 
spiranti e prementi per pozzi, stre | 
toj per sattinafe ed imballare, stréf 
toj ..peiL^vino, Sgranateli,,,falciatrici 
Riparazioni di macchine a cucire di 
ogni jgeiffl̂ ^̂  assicurando modicità dì 
prezzi, puntualità ed esattezza,|4J 
vero, da non temere concorrenza a 
cuna j sperando con ciò di vedersi 
nofato da numerosa clientela. 
3148--t»^/.- . B i anc l i i i PS 

r . J I L - : 

n̂  
. ^ ì j^^ 

•.l!f. 

Rendita Italiana 5 p, Ofi 
. confanti L. 92.37.1Ì2 

idem flM^\ . . . 
i - . -' 

j » 

Banco Note Amt. 
Banche Nazionali. 
Mobiliare Italiano, 
Costruzioni Venete 
Banche Venete . , 
Cotonificio veneziano » 
Tramvia Padovano » 

» -9225. J f 
». , 7830.— 

» 2 .08 .1T4 
» 2 2 1 8 . " . 
» 87650. 

361.—. 
192.—. 
232. 
180. 

» 'ri?-

Parlasi delie dimissioni del.pxe-
siderite della Camera on. Farìni. 

•_>•••: f ' . j j , , ! i U j ^ j : - . 

J|ggJieyerde:ivisto che il raonu-
rfehto a V E. non sorgerà più 
nel centro del Pantheon rinunziò 
alla,esecuzione. 

- ^ 

Prevedesi che ai^ftdi il mini-
stero Gladstone vìncerà ; ma sarà 
disfatto ai Comuai. Questi verreb
bero sciolti. 

-^ Gli insorti attacca
rono Baker W è aveva 1800 uomini, 
di cui 600 perirono. Il kedive tele
grafò a Baker espriWIiHdoglì la sua 
simpatia. Bnker telegrafa che egli 
riorganizza le t r i ipe ; egli spera di 
poter difendere SWkim contro il ne^ 
micO che preparasi ad attaccarla. •— 
Un dispaccio del governatore di Dou-

Slfe^i^^^ «!*« ^.^''^«» sperava di giun-
gare a Berber il 10 corrente. Le Pro
vincie di Berbere Dongola sono tran
quille. 

k r ' . ^ - i i i i l ^ i i i r f - ; 

li 

•Ji4^VW^4;.;rL'!'i 

:•'. 

- ' — - - . - ± 1 - — - - , 1 • , . • 

I • • . 

T e I e ̂  r SI, 1 

i^:k 

in yìa^r^jJ^«oiiardo arrestato certo-
Ó. Vi'perchè autore dal furto di c^uat-" 
tre posate di paMond del valora di 
lire: tredici > io danno di Vittorie 
Bolla. 
; ^ e a t r o ^C«aac«ipaì. — _0i 3'ien||| 
annunciata la serata d'onoro del te^^ 
iSl^ sig. Ferrarì.**^b spettacolo ha 

legni attrattiva, perchè, oltre al Ruy 
iBZfls, il signor Ferrari ed i signori 
IPaUz ed Krcolani, che gentilmente si 

prestano^; eseguiranno il bellissimo 
terzetto del Guglielmo Tuli» 

La simpatiaÉsSMe il nostro pubblico 
^ h a accordata al signor Ferrari fa già 
fw^presagire un numeroso concorso, por 
"'''" ia che sarebbe inutile il raccoman' 

re ai cittadini di accorrere a fa-
eggìare il valente artista. 

jSIm^aajale. Programma 
lei concerto che darà la banda del 

orAune di Padova domani UlUe ore 
alile 3 in Piiizza V. E. 

— Mat-

:..;Wri. 

.©liliftjsa. — La polpa della !More 
(Rubus Frnticosus) contiene il tanni
no e l'acido ficetìco. Questi principìi 
combinati dalla natura in modo Tnf^ 

j mitabile esercitano un'azione legger
mente astringente e coercitiva sui mi
nuti vasi capillari delle membrane 
muccose, e specialmente della bocca 
e della trachea. Per tale proprietaria 
mora Ano ah antiquo fa adoperata 
come valevole rimedio per curare le 
infiammazioni incipienti di quelle par
ti. (A f[.e. Angine, Afonia, Tossi). Però 
si volle formare una conserva che, 
tenendo molto zuccaro, riusciva irri
tante e talvolta nociva. Ora ei trovano 
le pastino di iSora senza zuccaro, in-
VWate dal cav. dott. Mazzptini,̂ ^Ghe 
ad un piacevole gusto uniscono una 
portentosa azione curativa delle tossi 
incipienti, Costano'^'lSVSO' la scatola. 

UniQp deposito in Paduua: droghe
ria D>»lia Baratta, via ex Portici Alti-^ 
— Vicenza: drogheria e medecinali 
F. Rossi fa V. — Veneiia: farmacìa 
Botner. 

M a r i © St©r l a M o 

*;i^v,.= 

9 FEBBRAIO 

Nel 1452 nacque Leonardo da Vinci 
che da questo luogo dulia sua nascita 

: i ' n ; , - | \ 7 . 

?/olka, La fdsta dei fiori l 
tiozzi. ,^ 

u Sinfonici, Mignon — Thomas. 
[%llBt pourry, Cola da Riemi — 'Wa

gner. 

• ^ ^ i 

s'ìTOtòla. Sommo nella pittura, va
lentissimo nella scoltura non meno 
che nell' architotturii, si distinse pure 
nella musica e nelUi poesia. 

A Milano fondò a fu capo d' una 
scuola la quale ebbe la sventura di 
durar pòco in seguito alle guerre di 
qua' tempi. 

Leonardo allora si trasferì in Fi-

(Ag^nzia Stefani/ 
Hiisssrcsft, 8 . — La casa abitata 

da Rossetti s'incendiò; un gran nu
mero di, documenti preziosi per la 
storia della Rumania andarono di
strutti. La Camera volò qnasi ad u-
nanimità, un credito per ricostruire 
la casa di Rossetti come un dòho na
zionale. 

CaSe*®, 8 . -^ I reclami^^degli ita
liani liquidati dalla Comrnffaione mi
sta nella seconda quindicina di gen
naio, furono 466 pai totale impòrto 
di^^lire 1,744.900. .,;, 

Wciw-¥«a'ìi.,48*i^r*^-^^ir'dÌBastro di 
Marietta fino adesso non è confer
mato. Le piòggie suirOliio sono ces
sate; leacquH ribassano. A Ptttsbourg 
6 Alieghany 6030 case v^onero som
merse. ™ Annunziasi la piena del 
Miasis îpì̂  ': ' 

BBittSup43@t, S. —• La Oamera a-
dottò la legge finanziaria del ISSI 
che autorizza il ministero delle finanza 
a coprire il deficit di diecisetie mi-
JĴ aiii mediante una opei'àziphé di cre
dito, 

A é e n c , 8 . — Parecchi tentativi 
fatti per riunire la Camera riusciro
no infruttuosi stantrl'astensione del-
r opposizione e l'assenza di**pàrecchi 
deputati ministeriuli. Sa la Capoora 
non riprende i suoi lavori essa sarà 
sciolta. 

Ilft&ll, § , —. Fu scoperto %iri ten
tativo di distruggere la grande sta
zione di Nprth E.istern. 
. IB i icsso» 'Ayres , 8 . — Le ele
zioni riatlfuronp fiivorevoli al Governo, 
Una cospirazione senza importanza fu 
scoperta a San Juan. 

J ? i a r l s l , 8 , —• La OoramìssionQ 

Ij«2S(!ÌlE'a, § . — Comuni. — Glad
stone rispondendo a Dìlke lesse due 
lettere di GranviUè a Rotschild dalle 
quali risulta che il Gabinetto inglese 
approvò preventivamente il recente 
prestito di un milione di sterline. 
#s:Jka discussióne dell' iridirizzo viene 
poscia ripresa. 

Parnell svolge un emendamento che 
costitui.^ce un votò di biasimo all 'am-
minittrazione in;:Irlanda. 

Preziosa e balsamica, indispensabile 
per toelette e bagni, utilissima : | | ' ' 

j allontanure la carie dei denti, appr^ 
vàta dal ConsigUo'sàrii'tai^iò di Pad 
va, premiata della Società d'inéoreg^ 
giaraento nel 1882, : i ^ ^ 

Inventore e fabbricante Jiasifflai 
BuiSgs&ì'e^li —' Padova, Via deU' U-
niversiià, N. 6. / 

Pretto di ogni Bottìglia L. t« •^^. 
Trovasi vendibile atiohe presso l S 

negozio Lorenzo Balla Baratta, di
rimpetto al Caffè Pedrocchi. 3166 

Deposito in.̂ §B:ft ,̂ia. all'^m^ono 4i-
Speciditày "POHÌQ dei Baretteri. 

• - l 
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Piasza Frutti iV. 53 — Padova 

" -

I . - • 

^ • ^ ^ [ . ^ « - • . .^.^imm^ 

F. ZON, Direttore, 
ANTONIO STEFANI^ Gerente responsabile 

,vN. 2410 L 

ti 

Compra-vendita EiTetti Pubblici a 
Lotterie Naz]o!|ali ed Estero, Azioni 
Industriali, Obbligazioni Municipali^-

^iPerroviarie, noiichè Azioni Banche e 
Società Assic&razioni. Sconta Pillili, 
Rimborsi e Coupons con lumime prov̂ ^ 
vigioni. ^ 

AssumaMfPsi clienti, senza alcun» 
spesa, la verìfica delle diverse. Lotte
rìe Nazionali ed Estere anche per 1« 
estrazioni passate, i|#^ 
. Vende Obbligazioni OrìginaU dai 

PRESTITI 

m 
'M 

^m 

^ If W I ĝ  O a pronto pagamenio Ì̂OÌT cemplossifa^ ̂72 

t ^ 

A completaménto dell'annùncio dato 
al pubblico col precedente avviso 30 
dicembre p. p. N. 25,333 si comunica 
quanto Sfgne : 

Ij^cstra^.fiosae l ìcI prcBiat se
guirà-ui Verona nella majj;gior sala 
del Palazzo Gran Guardia Vecchia in 
Piazza Vittorio Emanuela sotto la spe-
ciale e costante vigilanza di una Com
missione composta dei rappresentanti 
della.RPP:bftìttura, della E. luttìu-
dtìuza di Finanza, deironorevole Ca
mera di Commercio e presieduta dal 
Sind^tco flfj^jssistito dal Segretario e 
dal Ragioniere Capo. 

La regolarità delle operazioni che 
si compiranno sarà di giorno in gior
no constatata da due Notai. 

La verifica e l*%hibussolamento dei 
numeri che si assoggettano a sorteg
gio si eseguiranno dalle ore una alle 
ore quattro pom. e successiva occòr-

1 
. :Dettit'''Qiiattro ObbìipiaifB'r- ùmm: 
il sicuro rimborso di 

oUra alla possibilità di vincere 
L. 1©^®®©, M®«>®, ecc. eco. 

.'K , \ 

i - l l 

•^l 

-••'- ^- -—. - ^ * -«*n» i_-^ . . 

Le . medesime quattro '̂ liirtelk 
che vengono offerte da altri al 
prezzo di L. t s a e di L. t 
come vedesì sopra, si yeudoap al 
suddetto Banco per L. 1 
con rilevante risparmio in m6di,% 
peli* acquirente di L. 5 Q —pe»* 
gruppo d'Obbligazioni,.̂  W9B 

v« 

T 

^ 

( • 

a l ceMtÌ0 i j i r e 

; - ^ i ^ •'I 

•" ;3WSMP." -ì 
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'' S- ^^ '^l- per ̂  r 'Eitlro "5!:Me¥cno ...igcln l̂vamente. pressOi. ' MANZO 
la Milano pressò A. MAMpNI e C.f ' •^tì^r^>^-

e Cj Rue Faubourg, 
.$lla Sal% 

•ì*K'; 

à^ 

- I -

t l I iNO 
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h-" 

. JÌolESllSjn • • ' . ' ' ' - 1 - ' 
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S. Denis, 65 Parigi 
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l ssiasisoffiKfiiM 
- 1̂ ? 

Si vende esdiiBJvkfiieiileìn Itt'̂ psi^ 
In boccéttel^* t , 4 0 cadauna 
la scatola^ii V iniBaìlaggìo. 

' "ì 
0 mim tì Firéazi. 

N. 47Culata/S^J^arco, (Casa propria) 
In scatQÌo ( l'idòfto iu polvere.) la* 

^ ' 

, ^ fi ì£i/ G i ^ iy' FmmZE É S(M'ÉESSA„ 
^i^.'-r'^^.-'^? 

ivi'i 

I -

• ! : Ì ' v -

.?.-^Jl' 

Ji^^ 

2i«, possiede tutte lo ricette scritte di proprio 
S#ll:P^tft .̂Q'i*3Ì^Wi^ Pagliano suo zio, più nn docìimonto, con cui lo designa 
StiGcèspFe; sfìda^ a èinllftkio, avanti le coiapetenti ^utoi-ità, (piuttòstochè | 

tm'rf-evj^ aìl^' 4^"^ìighia dèi;;Giornali) "Binco , Pietro, Giovanni] Migliano &milc^^^^ 
^̂ ^̂  cojifoa-

erto Pagliano 
f. Girolaìno, né 

mai -^vnio V omré di esser da Idi cotìoi3ciat%,̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ con audacia senza par i /d ì far 
lYiftn'̂ '̂ony-di^iiii iiBì 3U^,^!iniiunzÌ,;inductìsià'Ml pubbìico a credarg t̂ìjjp parerle. .• •,- -

Si ritang^ pmi inRsVìtóa; Che ogni altro amisoimrlMaTno reUtti'vo a questa spacìL-lità 
che venga inserito in questo od ih altri giornali,, non può riferirsi chea detestabili con-

J - . 

PRESSiy^^A DITTA v-

I •• ; 

CfluMbio W sai tute, Vonosela , Ca l i© l^/ssrga ^t iSEarco ì¥i <?S» 

SIPOISSQNO ACQUiàTARÈ 

' : . ^ ' : -

" 1 - l J 

'Vv 

trrìÉfaaipn?, il più cibilo volta darinosa alla saluta di chi fidnciosamerite ne usasse. 

Dislitleria a Vaporo 

^ l ; % H i a t Ì r o Ca^'Scille originali dei Prè-' 
fitUi,Comunali di iSna*!, i l aa ' Ì®t ia 1 § ^ 0 , 
mis ìM:» f § O e , %oi t«x la 

per gole ital. lire 160 
pa^t t§>i i i Ina S S r a i e in«ii!i»lll dst fi . % 

Queste QUATTRO CARTELLE origì!|||i 
dcVpBaas •«'«(eaair© B*§mEjs^rsat© pCB* s i 
c u r o c u n 1 .̂ SOO e concorrono in do
dici èstrdzjoni annue a viatoai premi di lire 
lOO.ni, 50.ra, 25.na, 20.m, ecc. 

Le €^r4©l243 orìginaii dflì Presfcitò Oo-
munulé di iE.ag'IciÉèa 18*9^ 

per sole ital lire M 
'r - -

p'M^^%VÌ. \u. ZZ B'B4© MSCBSSIIE «Isa fi, Z 
Qii'Ste Carté1W^o¥ìf^in«,b rtevinsìsflj ^•©Mi

r e . rìnMtecirsaec pts.r, g i^ ' t i ro c o n U r o 
t u © e concorrono in Quattro esiraz. annue 

.20 Febbraio 20, Agosto 
2Ó Maggio ' 2Ò NoVetTibre''̂  

a Vistosi preniiì dìiLi400.mj 50.rà, 2D.m ecc. 

- I ' 
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PROSSIME ESTRAZIONI 

d i ? 
f :H.=1=E-I-

;4 
l&'̂ ".% Fìnci^aL.*pl|.®0© 
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11 e 
.^f*BSR|?^ 
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ProBrietà BoTlfiazzì 
B ' 0 irf 09 4^ î ' i% 

- ? • 

0 MEDAGLIE 30 

g, ora Parili 1 8 1 
l e i a s . oro Mi eoo l i i 

Sello StaDiliieiitfl ! 
'-•ii-

Elixir Coca 
^maro di Felsina 
Eijcalyptus 
Monte Titano 
Arancio di Monaco 
lombardflrmn 

Colombo , 
^Llqiiòrè della Foresta l 

Le Cartèlle originali vengono consegnate durante i, pagamenti rateali come da pro-
"""'a liMcJJit'd: g^ 
BlE©àìL® a^li acquirenti di •diie-carteilÂ ^̂ d̂ ^̂ ^̂ ^̂  Lotteria di VtRpna, e verifica gra

tuita di tutte ile Estraaionì, Lotterie Nazionali ed Estere. " 3160 

ì 
Guaranà 
San Gottardo 
Alpinista .italiano 

Assoniniento dli|feOreme ed altri 
Liqubri finì. 

a. 

Sciroppi concentrati a vapore per bibite 

IDeposito d ^ l B E t J | | | C T J N E , d , y ' | | f e | | i M i ,#=»<?.»., 

fimi 5 eia 
T.--1 ^ f f j ^ S ^ ^ ^ i ! I 

Wr\ 

AFFUmCA TOMM^TTORA^E fCigantti-Espic}. 
il fumo essendo aspiralo penetra nel petto, porta la calma in 

il sistema nervoso, facilita ì*espettorazioine e- favorisce le funzioni cosiimpor-
tanti degli òrgahi,dj|!la asRÌr|izÌRne. — Parigi^ vjiiidila ali* ìiigro^8;0 J. . ^ ^ I C , 

tutto 

9, vie de Londres. — Esigere come guaretitigìa la firma qui contro sw?¥Ciea 
retti. 58 fr. la scatola'--^'Deposito da .4. Maniom e C, Milano, via della Sala, 16. 
Vendita in Padova rièlte farmacia Cornelio^ Pianeri e Màuro. 205 
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APVKOVAZIONE DELLE ACCADEMIE DI MEDICINA DI PARIGI ii MA^KiD 
^ - r i - • - : 

iia 

ano, Romài 

Acqna rauieiuiù uatui;i!c puryalivu, sùiitrioie a tutte It acque purgative conosciute. Ogai litro 
contiene lU3'8I4 di sostanze minerali.--I*urg;i alla dose d'un solo bicchisre 0 sansa 
produrre'rièssuK#lrrìtaziono intestinale'.—..Gra'iitie MedagliaMoro.FrancoMa^ 
suì-MoiìO 1881. — Diploma d'Onore Bordeaux 1HH2. -^ Preiiiiafa Esp9 Amsterdam IBSS:̂ '̂ 

Deposito generale per i* Italia presso A. MANTO^NI e C., Mi-
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VIA Sv PROSPERO, N, 7: 
IPremiati con medaglia d̂ oro sfl'EsposIziphe Nazionale di Milano, 1881 

Vienna lè73 — Filadelfia !B76 — Parigi 18^8^^ Sydtiey 1879 — Melbourne 1880 
é Bruxelles i880. 
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li Fei 'flie* Hi^tì i ìca è il liquore più .iaieiiico cotioscluto. Esso è raccoman-
dato da celebrità «lediche ed usato in molti U.speaaii. 11 Fecpii©© ISfraneia non 
si deva confùmìere con molti Fernet messi m;'commRrv'o da p"CO tèmpo e che 
non sono che imperfette e nocive imìtazipni: Il Fearn^* ai«tì^iica e&tiifgiii'tì la 

^ ŝéfe, facilita la tlìgeStiól^%] stimola Ì'app^t5to,, guarisce le febbri uitermìttenti, il 
mal drcapo, .èapogiri, mali n6rvosij^,jnsìl di fegato, spleenj mài di mare, nausee 
in genere. E^iSo.è'VcrnaSfftógO'AMlicoIca'l'co. 

EFFETTI.GARANTITI DA CEUTIFIOATI MEDICI 
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PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENO AL CENTRALE 
'̂ . :•- Bengal Kishnagur, 8 Maggio 1883. ^ 

FB.m. SIGNORI F.LE.r BRANCA, 

Qualora le SS. ;LL. «ri facesser9 Tagevolez^a di liiscij^^mi aver^, il loro celebre 
B-^efuic^ BS^aascffi a prezzi ridotti cernè l'anno scorso, pe. prend^erei dodici doz
zine/ 

L'ottim.o FCFBJÉO*. ci è molto utile pei colerosi i quali npij digrado col solo 
UBO. del rnedesimo superano il nialprlSfertalev e ricuperano'perfetta saluje. 

In geriètaltì il fircjE'aaei asi-fianasja ci riesce molto vantaggioso per i,utti i ma
lanni prodotta da questo clima eccessiv^me,U;te caldo.-

Dovotii>;̂ imo loro servo, '̂ ' T. Pozzi, Pref. Ap, 
•'v-i.-:^f?.i -\v. •r.-<r^Ay^^.-. :.-•• 
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MUJSilCIPIO DI NAPOLI 
l^apoli, 21 Dicembre 1873. 

Certifico io sottoscritto di avere somministrato nell'0sped»it? d<>Ua Conocenia 
il F e r p e é I l i ' a n c » ai convaléi3ceoti dr Golet a con loro grandissimo gmvaniento. 
E notevole la tolleranza a siffatto liquore del tubo gastroenterico dèi'CÒlerosi,^'i-
qtiafPfitpo copì fié?^a malattia, sogliono avere sensibilissime, le vìe digestive. La 
princi;|$,ale azione è iVttÌ,v|,tà digestiva c)|.e si ridesta,'ónde il progressivo benes
sere che i ccnvalesceati ne risentone. 

•"' /? A/er/tco PrwiaWf FRANCESCO FEBE. 
Per la resHà della firma del Dott. Francesco Fede. 

U Sindaco SPINELLI. 
Vitsto la,4|g;»''2Z8ZÌone tjella firma soprascritta del Sindaco dì ^"poli, pel Pro^ 

fiitto, segiìp IH fuma. 
™ ' '^''"^ ': in Botliglie d<^ Wo L, a , 5 0 — Piccole L, 1 , 

m-

n 

Linea renolar OS 
• • •^hjf^ii-^JÌ ^ ^ F i : , 5 ^ _ ^ ^ ^ ^ 
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n ;a 

!§erwi^Ìo viUnlI^^ le l iaale f a t t o a b i l e 
^ì^i'^i*^ 

ili Tressorli MarlliM 
PiazztluccoU, N. 2 - GENOVA 

smammi:. 
Via S. Lorenzo, N. 8 - T GENOVA 
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iefO 1884 partirà per Montevìdeo_e Buenos'Ayirés il va-
fn&o^iaggio " ^ 

• j 

rasporti Marittimi « Ragg 
7 - .̂-.?3f>'. \\!-''f?^|i'it?i:i 
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e. 0. B toccando lo scalo di Cadice. I ^ I L 

_ . , i r " r ± _ -1. 

H^.-f.i^a^:'. 

della Sot^ietà Italiana di 
- r 

Illuminazione elettrica — Servizio inappuntabile affidato ai signori Bprgarejjo Oer,-; 
f ruti Engtff proprietBrì dfegli Hbtéls: TVowbei^a (à devant F ^ | | ^ , , e ViUe in^Jenova ^^ 

* 

4 
. 

[, PW.f resco e carne fresca per/tutta la durat,||4f^l viaggio. 
! ' Pe!^'"mer%g|9 paf,Beggieri dirigersi itìrGeriovaairAmminislrazione, Piazza Luccoli, N. 2. 
1 Per paBsegJìeriydir.i^erBi, finche agli agenti de),^ Società signori Stefano Rwpottp e 
,̂ Giuseppe Qolajànni. , ! 

Si ricevono merpi e passeggleri per i Port^ de] Pacìfl(ì.o con trasbordo a Mqntevideo 
sui piroscafi dejla Pflcific Steam Navigaiion Òomp̂ ^̂ ^̂  ^-iQo 
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E' provvidenziale che nuovi ritrovati con» 
corrano a soIlWIre ia urril̂ (i,iĵ à ŝ lfféil̂ ^̂ ^ 
seti-^a dubbio è 1'Si^iitiii* d&;IBu sàÉut® 
liquore leggermente amaro — eccittuue jadi-

estione e l'appytito^ ìfebbrifugò, purgativo 
landò e depurativo del sangue. 
Fuèspériiiièntato efficacissimo nelle febbri'^ 

Specialmente mnlarìche, nelle tarde e difficili ' 
digestioni, nella dispepsia, nei borborigmi di 
ventre 0 nel vìncere la colica. E* verimifùgo, 
eccita la mestruiziohG, corregge gli tìroori, ed 
espelle la m a t e | | | acri, biliose muccoae e cor
rosive. Preserva da maiiUtie chiunque ad ogni 
mese ne ̂ prenda m tre mattine consecutive 
una bottiglia divìsa in tre parti eguali. 

Le r8ccbnriandp4:MPfst6Tiza il lungo éspe-
IW^"^"» I® guarigioni ottenute e le at^-tìsta-
zfoni di medici distintissimi. 

Si acquista presso IMnvehfore Rossi Dome
nico in Bàidbvina (per Este); 

In Padova presso le farmnc'e : Luigi Cor
nelio air Angelo — Ca»iw/Ĵ o 'a S. Cieniente 
I^. 184 -^ Presso 1'Amministrazione del gior
nale il Bacchiglione. - - In Ferrara presso la 
farmacia Berga^n^f via Chiari N. 90 e la far. 
macia ^ere;;i,*fiSzza Comrnercio, 36 38 -~ e 
presso'^Federico Nav^rra - ì In.S. Biagio di 
Lendinara presso Scotti AugustOj droghiere e 
pirmacista. 

Preazo L. 1 aUa bottìglitv. 

Il Slropo dt;l P*"» S§c^ è un calmante 
prezioso p*̂  Fafu:iuìU:-m} asì ili Tq^sO 
canina, 'insonii, eqc,; cpùtrò'Is Toss» 
nervosa'dei TisiciVlé afi'etioui dei Erotica, 
Ca/cfrW, Costipazioni^ ecc. 

PABJ9I, 22, Bue Drouotp M, 6 FarmacJan^r 
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AQUA. 
FERRUGINOSA 
AMTICA FONTE 

Distinta con Medaglie alle Esposizioni Milanp, 
Fvancoforte s/m 1881, e Trieste 1882. 

Si spedisce dalla l)|r<o»i«>»0. tìsjIIsB 
V(i»mt45 in. ÉBre^ffii^ ipetro vaglia póstale. 
100 bottiglie aqun . '.''L."22.— ) , ' «r'^A^ 
vetri e cassa , . . , » 53.50 ) ^'^^^ 
50 bottìglie, acqua . . L. 11.50 ) j 4 Q _ 
vetri e cass^, . . . . » 7.5(; ) -' 

'Gasse e vetri sj *possono render^ allo-
stesso prezzo aifrancute fino a Brescia o Ì*im-
porto viene restituito con vaglia postalo. 

Il direttore *1. aSop^Sneitì. 
In I»a«|pwa deposito principale preasqj 

VAgenzia della Fgnte rappresentata daj sig. 
Lappo Antonio, Piazzetta Petlrocchi, N. 534 
A, e presso laflilta PÌaneri^Moit:f;^^C e alle 
fàrmycie Cornelio, Bernordi Di^'sr e Bac
chetti. 2992; 
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"̂'"•' Pado7,̂ , Tipugrafia doi Bacchigtione CofTiere-Ve^BiQ, Via POZKO Dipinto, N, 383̂ '* 
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